
XXI SETTIMANA 
TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

Settimana dal 23 agosto al 30 agosto 2026 

 

 

 

XXI t. Ordinario - A 

Dom 23 
Ore 09:30 Castionetto S. Bartolomeo 
Ore 10:45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18:00 Chiuro S. Carlo – M. della Neve 

Prima della S. Messa confessioni 

Def.ta Fumagalli MARIA 
Per la Comunità Pastorale 

Lun 24  

S. Bartolomeo Apostolo 

Ore 20:30 Castionetto S. Bartolomeo 
SOLENNE CELEBRAZIONE NELLA FESTA PATRONALE 
DI CASTIONETTO 

Def.ti Pozzi DON GIUSEPPE e INES 

Mar 25 Ore 17:30 Chiuro S. Carlo – M. della Neve Def.ta Bombardieri EMMANUELA 

Mer 26 Ore 09:30 Chiuro Casa di Riposo  

Gio 27 
S. Monica 

Ore 18.00 Montagna – Fraternità S. Spirito 
 

 

Ven 28 
 S. Agostino 

Ore 18.00 Montagna – Fraternità S. Spirito 
 

 

Sab 29 
Martirio S. Giovanni Battista 

Ore 17:00 Castionetto S. Gregorio 
Ore 18:15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 

Def.to Como FRANCESCO 
Def.ti Baruta CAMILLA e fam. 

XXII t. Ordinario - A 

Dom 30 
 

Ore 09:30 Castionetto S. Bartolomeo 
Ore 10:45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18:00 Chiuro S. Carlo – M. della Neve 

Prima della S. Messa confessioni 

Def.ti Fancoli ANTONIO e Baruta MARIA ROSA 
Per la Comunità Pastorale 

 
 

 
 
 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

    

 
 

Per contattare il parroco: Don Andrea Del Giorgio 
 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it 

 

 

Visita il nostro sito: www.parrocchiechiurocastionetto.it 
Visita la nostra pagina Facebook 
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail 
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti 

Whatsapp   Email    Sito           Facebook 

Lunedì 24/08 la solenne celebrazione a Castionetto. 
 

Domenica 30/08 alle ore 12.00 la festa patronale di 
Castionetto continuerà con il pranzo comunitario a cura del 
Gruppo Sportivo Castionetto presso l’ex Asilo. Per il pranzo è 
indispensabile prenotarsi seguendo le modalità sull’apposita 
locandina. 

SAN BARTOLOMEO 2026 

Sabato 05/09 ore 20.45 presso la sala parrocchiale "don 
Enrico Tognolini" un incontro con Andrea Foppoli, primo 
atleta al mondo a completare un Ervesting in handbike. 
 

Domenica 06/09 la corsa e la camminata non competitiva 
presso il centro sportivo di Castionetto con ritrovo alle ore 
9.00 e partenza alle ore 10.30. 

6° EDIZIONE - PERCORRI CASTIONETTO  

  

SCORCI DA SANTIAGO DE COMPOSTELA (S. GIACOMO APOSTOLO - PATRONO DI CHIURO) 

Alcuni scorci della tomba di S. Giacomo apostolo 
(patrono di Chiuro) e della Cattedrale di Santiago 
de Compostela. Gli scatti arrivano da Alessandro 
Chiesa che, insieme ad altri 20 giovani, ha preso 
parte al pellegrinaggio sugli ultimi 150km circa del 
cammino portoghese di Santiago organizzato dalla 
Comunità Pastorale di Sondrio. A Lui e a San 
Bartolomeo Apostolo (di cui ricorre il patrono) 
aPidiamo il bene della nostra Comunità Pastorale. 

mailto:andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it


Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16, 13-20)
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di
Filippo,  domandò ai  suoi  discepoli:  «La gente,  chi  dice
che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono
Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno
dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Ri-
spose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vi-
vente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di
Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma
il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e
su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze de-
gli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi
del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà
legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà
sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad
alcuno che egli era il Cristo. 

Oggi il Vangelo ci fa una domanda che attraversa i secoli e
interpella dritta il nostro cuore: «Gesù, per me, chi è dav-
vero?». Ascoltando le letture di questa domenica, ci accor-
giamo che la Parola di Dio è un tesoro immenso: come di-
cevano gli antichi Padri, le Scritture sono un pozzo pro-
fondo che non si finisce mai di scavare, capaci di parlarci
con molte sfumature. La figura della «pietra» su cui Gesù
costruisce la sua Chiesa, che troviamo già anticipata nel
profeta Isaia quando si parla di chiavi, autorità e porte, è
stata letta  e  approfondita  dalla  grande famiglia  cristiana
nel  corso dei  secoli  attraverso quattro modi,  diversi  ma
complementari. La prima via guarda direttamente a Pietro
in persona. Gesù sceglie un uomo fragile, impulsivo, capa-
ce di grandi slanci ma anche di grandi errori, proprio come
ciascuno  di  noi.  Questo  ci  consola  immensamente:  Dio
non edifica la sua Chiesa sui superuomini o sulla perfezio-
ne mondana, ma si fida di persone che hanno conosciuto il
perdono. Pietro è roccia non perché sia perfetto, ma perché
ha accolto una rivelazione che non viene semplicemente
dagli uomini: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».
Nella comunità cristiana, chi ha un ruolo di guida è chia-
mato a farlo con lo spirito del servo, senza superbia, sa-
pendo che l'autorità ricevuta è responsabilità e non posses-
so. La seconda via ci insegna a riconoscere nella pietra la

fede di Pietro, la sua confessione di Gesù. Non si tratta di
imparare a memoria una dottrina astratta, ma di lasciarsi
coinvolgere da una relazione viva. È il frutto di una fre-
quentazione quotidiana, della lettura assidua del Vangelo e
della preghiera, che ci fanno camminare vicino a Lui, im-
parando a riconoscerne la voce nelle pieghe concrete delle
nostre giornate. La fede che rende Pietro  «roccia» non è
una sua conquista: è una risposta alla grazia ricevuta. La
terza via, sottolineata con particolare forza anche dalla tra-
dizione della Riforma protestante, ci ricorda una verità che
appartiene a tutta la fede cristiana: l'unico fondamento in-
crollabile è Cristo stesso. La nostra Chiesa e le nostre par-
rocchie non si reggono sulle nostre capacità organizzative,
sui nostri numeri o sulle nostre forze umane, ma sulla gra-
zia del Signore. Pietro è roccia soltanto perché rimanda a
Cristo, la vera pietra sulla quale tutto viene edificato. Infi-
ne, una quarta via, presente già nella riflessione dei primi
Padri  e  particolarmente  cara  alla  tradizione  cristiana
d'Oriente, vede nella pietra anche la comunità dei credenti.
La Chiesa non è soltanto fatta di un pastore e di singoli fe-
deli:  è un popolo che insieme diventa  «casa» di Dio. E
non dimentichiamo che Gesù fa questa promessa a Cesa-
rea di Filippo, in un ambiente fortemente segnato dal mon-
do pagano: la Chiesa non è una fortezza chiusa da mura al-
tissime per difendersi dal mondo, ma una tenda piantata in
mezzo  alla  gente.  Una  casa  accogliente  e  missionaria,
dove  c'è  posto  per  tutti,  perché  tutti  possano incontrare
Cristo, specialmente i più piccoli e chi si sente lontano. E
forse c'è un'ultima cosa che il Vangelo ci invita a non di-
menticare: Pietro, proprio lui che oggi è chiamato  «roc-
cia»,  poco dopo verrà rimproverato da Gesù perché non
comprende ancora la via della croce. La roccia può diven-
tare pietra d'inciampo quando pretende di pensare secondo
gli uomini e non secondo Dio. Anche la Chiesa è solida
non quando presume di essere perfetta, ma quando ritorna
continuamente  a  Cristo.  Lasciamoci  toccare  da  questo
Vangelo: lasciamo che Cristo sia la nostra roccia, che la
nostra fede si rinnovi nell'incontro con Lui e che la nostra
vita diventi una porta aperta, attraverso la quale altri pos-
sano incontrare la gioia del suo amore.

XXI domenica del Tempo Ordinario – anno A

Chi è Cristo per noi e

quale è la nostra roccia?

«La Scrittura cresce con chi la legge».                              
S. Gregorio Magno


